
LA CENTRALE API ED I COSTI ESTERNI 
UTILIZZANDO IL METODO EXTERNE-E 

 
 

La centrale da 520 MW che L’API vuole costruire produrrà 3932,5 GWhe cioè 3.932.500.000 
kWhe.
In base alle analisi Externe-E i costi aggiuntivi sono calcolabili in 2-3 cent€/kWh.
Se stimiamo 2 cent€/kWh, i costi annui non valutati (esternalizzati) ammonteranno a 7.865.000.000 
cent€/a cioè  78.650.000 €/a mentre se stimiamo a 3 cent€/kWh i costi annui non valutati 
ammonterebbero a 117.975.000 €/a.
Infatti riteniamo che per la centrale API si potrebbe ragionevolmente calcolare la cifra dei costi 
aggiuntivi con la stima dei 3 cent€/kWh dato che la centrale brucerà fino al 15% anche di gas di 
raffineria e non solo metano!
L'art. 36 del DL 239/2004 prevede un risarcimento da parte di API di € 0,20 per ogni MWh 
prodotto, cioè 786.500 €/anno (a Falconara andrebbe non meno del 40% del risarcimento). 
 

Salta immediatamente all’occhio 
che il DL 239/2004 farà risarcire all’API 1/100 dei costi sociali che si abbatteranno su di noi! 

786.500 €/anno  contro  78.650.000 €/anno  !!!!!
 
Inoltre, cosa non da poco, dopo 7 anni il DL 239/2004 non prevede più neanche quella sorta di 
"risarcimento", nonostante che la centrale continuerà a produrre almeno per altri 10 anni, 
diventando più vecchia, meno efficiente, ancora più inquinante! 
 

Dunque 
 

utilizzando il metodo di valutazione Externe-E, il costo economico esternalizzato che ricadrà su 
Falconara ed i suoi residenti sarà terrificante!  
Basandosi su 2 cent€ per ogni kWh prodotto dalla nuova centrale API da 520 MWe il costo 
esternalizzato reale che dovrebbe essere risarcito in 7 anni è di € 550.550.000 contro i € 5.505.500 
riconosciuti dal Decreto… avanzeremmo “solo” € 545.044.500! 
Inoltre, ciò che va tenuto in considerazione è che la centrale continuerà a funzionare almeno per 
altri 10 anni (oltre i 7 parzialmente indennizzati dal Decreto 239/2004) ed i costi esternalizzati li 
pagheremo totalmente di tasca nostra: € 786.500.000 se si considera 2 cent€/kWh (oppure € 
1.179.750.000 con 3 cent€/kWh)! 
 
Dunque i costi esternalizzati complessivi (malattie, ricoveri, medicinali, visite mediche, perdita 
di giornate di lavoro, numero di anni di vita perduti a causa delle malattie, danni alle matrici 
acqua-suolo-aria, controllo dei danni in personale e strumentazione, turismo mancato, ecc.) a 
nostro carico come collettività per 17 di attività della centrale API saranno ENORMI: 
 

€ 1.347.050.000 (2 cent€/kWh) oppure € 1.905.575.000 (3 cent€/kWh) 
 

ogni marchigiano (dal neonato all’anziano) pagherà da 52 a 78 €/anno  
per i costi sociali indotti dalla sola centrale API da 520 MWe!   


